
CRISTIANI  NEL   SEGNO   DELLA   LIBERTÀ 
 

420  -  CHE  COSA  È   LA   NUOVA   LEGGE  O  LEGGE   EVANGELICA  ? 
 

«La nuova legge o legge evangelica, proclamata e realizzata da Cristo, è la pienezza e il compimento della 
legge divina, naturale e rivelata. Essa è riassunta nel comandamento di amare Dio e il prossimo, e di amarci come Cristo 
ci ha amato; è anche una realtà interiore all'uomo: la grazia dello Spirito Santo che rende possibile un tale amore. È «la 
legge della libertà» (Gc 1,25), perché porta ad agire spontaneamente sotto l'impulso della carità ». 
 

Abbiamo già ricordato che il culmine del cammino della 
Rivelazione, la pienezza e il compimento della Legge divina è la scoperta 
della sostanziale identificazione tra l'amore a Dio e l'amore al prossimo. 

 

Il cristiano sa bene che non è tanto facile realizzare tale 
identificazione, ed è anzi molto diffusa l'idea che si possa essere credenti e 
convinti della esistenza di Dio a prescindere dal nostro comportamento nei 
confronti del prossimo.  

 

Anche gli apostoli avevano coscienza di tale difficoltà e spesso si 
rivolgono al Signore perché li aiuti a superare le loro difficoltà. Gesù 
risponde promettendo l'invio dello Spirito Santo, che trasformerà i loro 
cuori e li aiuterà a credere e praticare quanto fino ad allora non erano 
riusciti a fare da soli. 

 

Proprio grazie a tale trasformazione interiore, promessa a tutti i 
credenti, ogni cristiano acquista quella libertà evangelico che lo rende 
adatto ad alimentarsi sempre alla parole di Dio. 

 

La parola libertà, lo sappiamo bene, è una parola ambigua. Grazie 
ad essa, l'uomo è libero anche di fare il male, suo e degli altri. Oppure 
immola e offre la sua libertà a persone o cose: si diventa così schiavi  
dell'avere, dell'apparire, delle mode, o ancora peggio di qualcuno. 

 

La cultura contemporanea è una cultura di finti liberi.  
Basta che un "divo" si comporti in un certo modo, e molti si sentono in dovere di seguirlo. Ancora peggio, basta 

che un personaggio, considerato potente e influente, dica certe cose e i suoi dipendenti si sentono in dovere di 
allinearsi.  

È in fondo la cultura dei portavoce: sempre disponibili a difendere ed esaltare il capo, qualsiasi cosa faccia o 
dica. Una cultura che in certi casi ha pervaso anche qualche parte delle curie.  

Libertà non significa fare quello che si vuole, ma fare quello che troviamo definito nella Legge evangelica.  
E vale per tutti la parola di san Pietro davanti al Sinedrio: «Bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini» 

(Atti, 5,29). 
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